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L’iniziativa [ Comunisti italiani primi come punteggio, ma appena cinque risposte. La Lega Nord risulta la forza piu «clericale>

Laicita, 'associazione «boccia» la destra

Sinistra del Trentino e Verdi passano I'«esamey. Partito democratico sotto soglia

Bondi: «Ci saremmo
aspettati qualche cosa

di piu dal centrosinistra e
dai candidati presidente,
Dellai per primo»

TRENTO — Informare gli
elettori sul proprio operato in
tema di laicita interessa «solo»
agli esponenti di Sinistra del
Trentino e Verdi. E quanto
emerge dai risultati del questio-
nario proposto dall’Associazio-
ne laici trentini a tuttii732 can-
didati delle 22 liste che si pre-
sentano alle elezioni provincia-
1i di domenica.

A rispondere in massa, con
31 questionari compilati, & lali-
sta Sinistra del Trentino che ha
come candidato presidente
Agostino Catalano. Seguono i
Verdi, con 14 risposte. Staccati
di molto i Comunisti italiani,
con 5 questionari, che pero ri-
sultano primi nella classifica di
“laicita” in base al punteggio
delle risposte multiple. Alle die-
ci domande su temi come obie-
zione di coscienza e aborto, fi-
nanziamenti alle scuole confes-
sionali, esenzioni Ici per edifici
della Chiesa, le risposte dei Co-
munisti italiani ottengono un
valore complessivo di 19. Di
poco inferiore la Sdt, con il
18,94, poi i Leali (17,83 e 3 i-
sposte), Idv (17,33 e 3 rispo-
ste), Verdi (16,50). Sotto la «so-
glia» di laicita il Pd, che acco-
muna al suo interno laici e cat-
tolici: il partito di Pacher (10 ri-
sposte) si ferma al 15,17.

Scarsa adesione all'iniziativa
da parte dell'Upt, alleato al cat-
tolicissimo Udc. Dal partito di
Dellai solo 2 risposte, per un
punteggio di 11. Idem da parte
dei Democratici del Trentino,
la lista di Andreolli, che pero si
dichiara di centrosinistra: an-
che da questa due risposte e
punteggio di 14,50. Giovanazzi
¢ il secondo candidato presi-
dente a rispondere, assieme a
Catalano. La sua lista totalizza
due risposte e un 8,50. Boicot-
taggio, invece, dal centrode-
stra. Valli Unite (11), Pdl (10) e
Lega nord hanno fornito una
sola risposta. Il Carroccio emer-
ge come forza pill «clericale»
chiudendo Ia classifica con un
6.

Irisultati sono stati presenta-
ti dai vertici dell’Associazione

laici trentini: il presidente Mau-
ro Bondi, consigliere provincia-
le uscente della Sdr, e il vicepre-
sidente Domenico Di Mattia. I
due hanno esordito citando
un’affermazione di Kennedy
sull'importanza della separazio-
ne tra Stato e Chiesa.

«Non vogliamo dare patenti
di laicita, ma solo una bussola
per far capire agli elettori cosa
pensano i candidati sui temi
concreti che hanno a che fare
con il rapporto trala sfera pub-
blica e il ruolo delle autorita ec-
clesiastiche» hanno spiegato,

ribadendo che «il questionario
non ha nessuna pretesa di
scientificitax.

«Ci saremmo aspettati qual-
che risposta in pitl, soprattutto
dal centrosinistra e dai candi-
dati presidente, Dellai in pri-
mis — ha detto Bondi —. I te-

mi da noi proposti non sono
cose personali ma hanno a che
fare con la vita di tutti». La ri-
sposta della Sdt e «politica, nel
senso che la lista ha voluto ren-
dere pubblico il proprio impe-
gno su certi temi». Nel centro-
destra, che ha disertato in mas-
sa, «notiamo che c¢’é qualche
voce laica». Ma in generale «ci
preoccupa il fatto che siano po-
che in rapporto ai candidati».
A rispondere ci sono espo-
nenti di spicco delle varie liste.
Carlo Carlini, dei Comunisti ita-
liani (20) che si dichiara
«ateo/agnostico», Bruno Firma-
ni, Idv (16) «ex cattolico», Da-
rio Maestranzi, Leali (18) «lai-
co credente», Vincenzo Bon-
massar, Leali (17,5) Ottorino
Bressanini, Pd (16) «agnosti-

co», Emilio Arisi, Sdt, (20) «lai-
co», Roberto Bombarda, Verdi
(12) «uno che ascolta tutti, Fa-
brizia Bort, Verdi (19) «laica».
1 teocon sono Ada Silvia Al-
berti, della lista giovani a soste-
gno di Giovazzi, che totalizza
un’otto. Vittorio Bridi, unico a
rispondere della Lega, ottiene
6. Gianfranco Zanon dell'Upt fa
9, Sandro Ducoli (Valli Unite)
11 e Nerio Giovanazzi 9. llaria
Pedrini (Pd), risponde a tre do-
mande su 10 e porta a casa un
1 secco. Quasi tutti d’accordo,
tranne poche eccezioni, sul ri-
conoscimento delle unioni di
fatto a prescindere dal sesso
dei partner, e sulle campagne
informative sulla contraccezio-
ne tra i giovani trentini.
Stefano Voltolini



Domenico
TRENTO — Democratico, non
antifascista ma alleato di Claudio
Eccher contro Dellai. Francesco Storace,
ex ministro della Salute, ex
presidente della Regione Lazio e
ora consigliere comunale al Campidoglio
da leader nazionale della Destra
raccoglie due assist forniti da
Marco Zenatti: «Il centrosinistra
trentino esce con un voto negativo
dopo Appaltopoli; in Trentino vivono
23mila persone sotto la soglie di
povertà».
«So che qui da voi—spiega Storace,
ieri a Trento e Rovereto per
chiudere la campagna elettorale—
la magnadora è una drammatica realtà,
ho seguito le peripezie di questo
Grisenti che sembra avere le
mani dappertutto. Tanti auguri,
mavengano altri a governare». Storace
definisce Divina «parlamentare
di prim’ordine» e commentai dati
sulla povertà: «Il nostro mandato
in coalizione è la difesa del senso
etico e dei valori, oltre all’opzione
nazionale: case e servizi prima agli
italiani. I valori vanno anteposti alla
pratica del potere, per altri è più
importante la magnadora».
Storace liquida il caso del candidato
della Fiamma titolare di un sito
neonazista: «Con noi non sarebbe
candidabile. Siamo democratici
senza sentire l’obbligo di essere antifascisti,
maripudiamo le discriminazioni
razziali». Sui rapporti con
la Fiammaa livello nazionale, auspica
«una casa comune». Poi bacchetta
il centrodestra: «Non abbiamo
pregiudiziali,masi allea con noi solo
quando ne ha bisogno. In Abruzzo
no, qui sì». Claudio Eccher, capolista
della Civica per Divina che
qualche settimana fa aveva sparato
a zero sulla Fiamma, arriva al termine
della conferenza stampa e dice:
«Dobbiamo vincere tutti insieme».
Storace scherza: «Lei non mi potrà
mai curare e sa perché? Ho il cuore
che batte a destra».
A. Pap.
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senza obbligo di antifascismo»
Dopo l’esclusione
CARROCCIO
TRENTO—L’Udc ha inviato 190mila
cartoline nelle case dei trentini, per
invitare elettori e simpatizzanti a votare
per Lorenzo Dellai. «Vogliamo
confermare il nostro incondizionato
appoggio a Dellai—ha spiegato il
commissario, Ivo Tarolli—e invitare i
nostri elettori scegliere nella lista
dell’Unione le preferenze da esprimere».
L’Udc ci tiene dunque a ribadire di
essere escluso dal voto, ma non dal
dibattito politico: «Dobbiamo difendere
il nostro essere comunità. Solo stando
insieme si superano le crisi».

Domenico
Classi separate, scontro Calliari-Dellai
Scuola e immigrazione
TRENTO—Calliari attacca, Dellai lo
smentisce. Il capolista degli autonomisti
popolari, ex preside dell’istituto superiore
«Pozzo» ieri mattina ha chiamato in causa il
governatore sulla questione delle classi
separate per gli stranieri: «Dice di essere
contrario, ma in Trentino le finanzia da
cinque anni. Le stiamo facendo in una rete tra
gli istituti superiori trentini per gli stranieri,
che vengono riuniti in classi di 15 o 20
persone, indipendentemente dall’indirizzo,
per imparare la lingua e le principali regole
della convivenza qui e passano solo un’ora o
due al giorno in quella che diventerà la loro
classe, finchè non imparano bene l’italiano. A
finanziare questi corsi è la Provincia». «Le
classi separate—replica Dellai—sono
un’altra cosa, quelle citate da Calliari sono
iniziative che vanno proprio nel senso
opposto: fornire un surplus formativo.
Curiosamente nei volantini del Pdl queste
iniziative vengono bollate come sprechi».
«Per il liceo Da Vinci—specifica il preside
Alberto Tomasi—i corsi si tengono solo
alcune ore e non tutti i giorni della settimana.
Gli studenti fanno lezione con gli altri ragazzi
per molte materie. La Lega, invece, nella
mozione nazionale, parla di classi di
inserimento da cui si vieta il passaggio alle
classi normali dopo il 31 dicembre di ogni
anno. Qui non l’avremmo mai permesso».
A. Pap.

Domenico




